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ll progetto di investimento della Logipark S.r.l. è concettualmente semplice, in quanto 
riguarda l’installazione di un impianto fotovoltaico interamente dedicato 
all’autoconsumo e la sostituzione dei corpi illuminanti. 
 
L’obiettivo del progetto è ridurre il “peso” delle bollette producendo energia per 
autoconsumo e risparmiando sulla componente illuminazione. 
 
Rispetto al progetto iniziale sono intervenuti durante il percorso alcuni elementi che 
hanno comportato una parziale ridefinizione delle attività dello stesso. Le principali 
sono state un notevole aumento dei materiali a seguito di fattori legati sia alla forte 
domanda legata alla chiusura dei cantieri del 110% che ha spinto al rialzo i costi di 
tutti i componenti, sia l’instabilità legata alla guerra in Ucraina. Contestualmente però 
sono aumentati, e per valori di molto superiori in termini percentuali, i costi della 
materia prima energetica, con un valore del kW che è aumentato di circa il 300% in 
un anno, portando il risparmio in bolletta come valutazione, anche solo con il 
fotovoltaico, da una stima di 25.000 euro annui circa ad una aggiornata ai costi attuali 
di circa 38.000 euro annui.  
 
Si è quindi deciso, per restare all’interno del budget, di abbandonare la componente 
LED e di mantenere nella sua completezza il progetto legato alla componente 
Impianto fotovoltaico. Similmente, sempre per rientrare all’interno budget, si è reso 
necessario anche un cambio di fornitori relativamente all’impresa installatrice, in 
quanto quelle inizialmente identificate sempre a causa del 110% non erano in grado 
di terminare i lavori nei tempi previsti.  
 
 
L’intero impianto è stato finanziato e realizzato grazie ai Fondi europei della 
Regione Emilia-Romagna per un importo pari a € 193000 e dimensionato al fine 
di ottenere un punto di equilibrio legato alla minor immissione di energia in rete 
possibile.  
 
 


